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anno, idonea documentazione .rilasciata dagli i~ti­

tuti di credito prescelti, dalla quale deve risultare 
!'importo degli interessi passkt maturai nell'anno 

. precedente sui conti correnti speciali di cui all'ar­
ticolo L 

Sulla documentazione di cui al comma prece­
dente deve essere apposta dichiarazione di regola­
rità sottoscritta· dal Presidente del Consiglio di Am­
ministrazione e dal Presidente del Collegio sinda­
cale delle Casse stesse. 

La ~oncessione del contributo sarà disposta nel 

den auserwahlten Kreditanstalten ausgestellten 
geeigneten Unterlagen vor, a118 denen die Rohe 
del' im vOi'hergehenden Jahre auf den besonderen 
laufenden Rechnungen nach Art. 1 aufgelaufenen 
Passivzinsen hervergehen mu13. 

Auf den Unterlagen nach dem vorhergehen. 
den Absatz mu13 die vom Pdisidenten des Verwal­
tungsrates und vom Prasidenten desAufsichtsrates 
der Krankenkassen unterfertigte Erldarung iiber 
die Ordnungsma13igkeit angebracht sein. 

Die Gewi:q1rung des Beitrages wird im Rahmeu 
limite di spesa autorizzato per ciascun esercizio 
finanziario con decreto del Presidente della Giunta 
regionale, previa .deliberazione della Giunta stessa. 

Art. 4 

All' onere di Lire 20 milionL per l'esercizio 
1962 si provvede mediante prelevamento di pari 
importo al fondo iscritto al cap. n. 52 dellò stato 
di previsione deJla spesa peì' l'esercizio medesimo. 

La presente legge sarà pubbJicat'a nel Bolletti­
no Ufficiale della Regione. E' fatto obbligo a chimI­
que spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge della Regione. 

Trento, 19 luglio 1962 

Il Presidènte della Giunta regionale I 

del' fUr jedes Finanzjahr bewilligten Ausgabe mit 
Dekret des Prasidenten des Regionalausschusses 
nach BeschluB des Ausschusses verfiigt. 

Art. 4 

Die Belastung von 20 Millionen Lire fiir das 
Finanzjahr" 1962 wird durch Behebung eines gleich 
hohen Betrages von dem ilTI Kap. 52 des Voran. 
schlages der Ausgaben fUr dasselbe Finanzjahr ein· 
getragenen Ansatz gedeckt. 

Dieses ,Gesetz wird im Amthlatt der Region 
veroffentlicht. Jeder, dem es obIiègt, ist verpflich­
tet, es aIs Regionalgesetz zu befolgen und fUI' seine 
Befolgung zu sorgen. 

. Trient, den.19. Juli 1962 

Der Priisident des Regionalausschu.sses DALVIT 
DALVIT 

Visto: Gesehen: 
Il C01nmissario del Governo nella Regione I Der RegienUlgskom.m.issiir Ln del' Region 

BIANCHI 

LEGGE REGIONALE 19 luglio 1962, n. 12 

Assegno mensile ai vecchi lavoratori. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha 'approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 

I lavoratori di tutte le categorie che abbiano 
superato il 65° anno di età e non percepiscano pen­
sioni, rendite, od altri assegni di quiescenza, di in­
vaìidità o vecchiaia, sono allll11essi a godere di un 
assegno mensile non reversibile di Lire 5.000 a 
carico della Regione. Nel mese di dicembre è cor­
risposto un doppio assegno. 

BIANCHI 

REGIONALG~SETZ voro 19. Juli 1962, Nr. 12 

Monatliche Zuwendung an altere Arbeitnehmer 

DER REGIONALRAT 

hat genehmigt 

DER PHXSIDENT DES REGIONALAUSSCHUS5ES 

verkiindet 

folgendes Gesetz: 

Art. 1 

Die Arbeitnehmer alleI' Kategorien, die das 
65. Lebensjahr Uberschritten haben und keine Pen­
sionen, Renten oder anderen Ruhestands-, Invalidi· 
tats- oder Altersbeziige erhalten, sind zum Bezug 
einer nicht iibertragbaren monatlichen Zuwendung 
von 5000 Lire zu Lasten der Region zugelassen. 1m 
Dezemberwird eine doppelte Zuwendung ausbe­
zahlt. 
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L'assegno mensile previsto al comma preceden­
te è corrisposto ai vecchi lavoratori che abbiano 
residenza nel territorio della regione da oltre dicci 
anni ed abbiano prestato la loro opera alle dipen· 
denze di terzi per un periodo di almeno sei anni. 

Per i lavoratori agricoli l'anno di lavoro' è 
equiparato a 100 giornate lavorative. 

Art. 2 

L'assegno mensile di cui all'articolo precedente 
è corrisposto ai vecchi lavoratori che non abbiano 
mezzi propri di sussistenza. 

La corresponsione cessa con il venir meno del­
le condizioni personali del beneficiario, alle quali 
la corresponsione dell'assegno è dalla presente legge 
subordinata, ovvero quando il beneficiario sia ospi­
tato in istituti con rette a carICO di enti pubblici. 

Art. 3 

La domanda per l'ammissione al godimento 
dell'assegno mensile, corredata da idonea documen­
tazione, deve essere presentata all' E.C.A. compe­
tente il quale provvede ad istruirla e rimetterla con 
proprio motivato parere entro il termine di trenta 
giorni, all'Assessorato al quale è assegnata la ma­
teria della previdenza sociale. 

Art. 4 

La concessione e la revoca dell'assegno mensile 
sono disposte con decreto del Presidente della 
Giunta regionale, previa deliberazione della Giun­
ta stessa. 

L'assegno mensile decorre dal primo giorno 
del mese successivo a quello di presentazione della 
domanda. 

Art. 5 

I Sindaci, sotto la loro personale responsabilità, 
debbono comunicare agli E.C.A. la morte deibenefi­
ciari residente nel Comune, nonchè la concessione 
di assegni di cui all'art. L 

La mancata o ritardata denuncia oltre i quin­
dici giorni dal decesso del beneficiario o dalla con­
cessione degli assegni di cui all'art. 1, comporta per 
il sindaco le sanzioni di ,legge. 

Art. 6 

La presente legge ha vigore fino a quando non 
sarà emanata una legge dello Stato contenente ana­
loghe agevolazioni a favore dei vecchi lavoratori 
non assistiti da alcuna posizione assicurativa. 

i. 

Die im vorhergehenden Absatz vorgesehene 
monatliche Zuwendung wird an die alteren Arbeit­
nehmer ausbezahlt, die seit iiber zehn Jahren in 
del' RegiOlI ansassig sind und wenigstens sechs Jah­
re la:ng in Abhangigkeit Dritter gearbeitet haben. 

Fiir die Landarbeiter wird das Arbeits]ahr mit 
100 Arbeitstagen berechnet. 

Art. 2 

Die monatliche Zuwendung nach dem vorher­
gehenden Artikel wird an die alteren Arbeitnehmer 
ausbezahlt, die keine eigenen Mittel fiir den Lebens­
unterhalt haben. 

Die Auszahlung wird eingestellt, wenn die per­
sonlichen Voraussetzungen des Begiinstigten, an 
die die Auszahlung der Zuwendung durch dieses 
Gesetz gebunden ist, wegfallen oder wenn der Be­
giinstigte in Anstalten untergebracht wird, fiir de­
ren Verpflegsgebiihren offentliche Korperschaften 
aufkommen. 

Art. 3 

Das Gesuch Ul11 Zulassung zum Bezug der mo­
natlichen Zuwendung muB, versehen mit geeigne· 
ten Unterlagen, beim zustandigen Gemeindefiirsor­
gewerk eingereicht werden. Dieses priift es und lei­
tet es innerhalb von· 30 T'agen zusammen mit seinem 
begriindeten 'Gutachten an das Assessorat weiter, 
dem das Sachgebietder Sozialfiirsorge iibertra­
gen ist. 

Art. 4 

Gewahrung und Widerruf der monatlichen Zu­
wendung wàden mit Dekret des Prasidenten des 
Regionalausschusses nach BeschluB des Ausschus­
ses verfiigt. 

Die monatliche Zuwendung wird VOl11' ersten 
Tag des Monats nach Einreichung des Gesuches 
ausbezahlt. 

Art. 5 

Die Biirgermeister miissen unter ihrer person­
lichen Verantwortung den Gemeindefiirsorgewer­
ken den Tod der in der Gemeinde ansassigen Begiin­
stigten sowie die Gewahrung von Beziigen nach 
dem Art. 1 mitteilen. 

Die unterlassene oder langer als fiinfzehn Tage 
nach dem Tod des Begiinstigten oder der Gewah­
rung der Beziige nach Art. 1 hinaus'gezogerte Mel­
dung bringt fiir den Biirgermeister die gesetzlichen 
Strafen mit sich. 

Art. 6 

Dieses Gesetz bleibt so lange in Kraft, bis ein 
Staatsgesetz erlassen wird, das ahnliche Begiinsti­
gungen zu Gunsten der alteren Arbeitl1ehmer, die 
von keinerlei Versicherul1g betreut werden, el1thalt. 
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Qualora la legge dello Stato dovesse prevedere 
per i vecchi lavoratori indicati nel comma prece­
dente, agevolazioni meno favorevoli, la presente 
legge conserverà vigore solo con carattere integra­
tivo, in modo che il cumulo degli assegni raggiun­
ga ma non superI la misura prevista dall'art. 1. 

Art. 7 

L'esercizio delle funzioni amministrative pre­

viste dagli artt. 3 e 4 della presente legge è dele­

gato agli Enti Comunali di Assistenza nell'ambito 

della rispettiva competenza. 

La concessione e la revoca dell'assegno men­

sile sono deliberate dal comitato di amministra­

zione e disposte con atto del Presidente dell'E.C.A. 

competente per territorio. 

L'elenco dei beneficiari, corredato dalle do­

mande debitamente istruite, deve essere inviato a 

cura del Presidente dell' E.C.A. alla Giunta prO­

vinciale per il controllo di legittiulità. Lo stesso 

elenco deve essere inviato contemporaneamente 

all'Assessorato regionale competente. 

La Giunta regionale ove ritenga una delibera­

zione non conforme alla legge o alle direttive re­

gionali trasmette, eritro dieci giorni, la sue osser­

vazioni alla Giunta provinciale e all' E.C.A. com­

petente. 

La Giunta regionale può sostituirsi all' ente 

delegato in caso di persistente inerzia, di violazio­

ne delle leggi e delle direttive regionali. 

Fino a tanto che non siano costituiti nella 

Regione gli' organi di giustizia amministrativa, con­

tro gli atti emanati dai Presidenti degli E.C.A. è 
11 	 ammesso ricorso per motivi di legittimità alla Giun­

ta regionale che decide in via definitiva. 

'.. 
,'\ Art. 8 
:\ 
,I
I L'Amministrazione regionale è surrogata nei 

i 	 diritti che possono spettare ai lavoratori, ai quali 

" , 	 viene concesso l'assegno mensile previsto dalla pre­

sente legge, nei confronti dei datori di lavoro, al 

sensi delle vigenti disposizioni legislative. 

Art. 9 

ta somma OCCOrrente in base agli elenchi dei 

beneficiari, divenuti definitivi, viene liquidata agli 

E.C.A. dal Presidente della Giunta regionale o da 
un Assessore da lui delegato. 

SolIte das Staatsgesetz weniger vorteilhafte 
Begiinstigungen fiir die im vorhergehenden Ab. 
satz erwahnten alteren Arbeitnehmer vorsehen, so 
bleibt dieses Gesetz nur erganzend in Kraft, so 
daB die Haufung del' Zuwendungen das im Art. l 
vorgesehene AusmaB erreicht, aber nicht iibersteigt. 

Art. 7 

Die Ausiibung del' in den Art. 3 und 4 dieses 
Gesetzes vorgesehenen Verwaltungsbefugnisse wird 
auf die Gemeindefiirsorgewerke im Bereich del' ent­
sprechenden Zustandigkeit iibertragen. 

Gewahrung und Widerruf del' monatlichen 
Zuwendung werden vom Verwaltungsrat beschlos­
sen und mit MaBnahme des V orsitzers des gebiet­
lich zustandigen Gemeindefiirsorgewerkes verfiigt. 

Das Verzeichnis del' Begiinstigten muB, verse­
hen mit den ordnungsgemaB gepriiften Gesuchen, 
durch den Vorsitzer des Gemeindefiirsorgewerkes 
dem LandesausschuB zur GesetzmaBigkeitskontrol_ 
le zugeleitet werden. Dasselbe Verzeichnis muB 
gleichzeitig dem zustandigen Regionalassessorat zu­
geleitet werden. 

Wenn del' RegionalausschuB del' Ansicht ist, 
daB ein BeschluB nicht dem Gesetz oder den regio­
nalen Richtlinien entspricht, so iibermittelt er sei­
ne Bemerkungen innerhalb von lO Tagen an den 
Lal1desausschuB und an das zustandìge Gemeinde­
fiirsorgewei'k. 

Der RegionalausschuB kann bei fortdauernder 
Untatigkeit, hei Verletzung del' Gesetze und dei' 
regionalen Richtlinien an die Stelle del' beauftrag­
ten Korperschaft trettm. , 

Solange in del' Region die Organe del' Verwal­
tungsgerichtsbarkeit nicht gebildet sind, ist gegen 
die MaBnahmen del' V oi'sitzer del' Gemeindefiirsor­
gewerke die Berufung aus Griinden del' Gesetz­
maBigkeit an den RegionalausschuB zulassig, del' 
'endgiiltig entscheidet. 

Art. 8 

Die Regionalverwaltung tritt im Sinne del' gel­
tenden gesetzlichen Bestimmungen in die Rechte 
ein, die den Arbeitnehmern, denen die in diesem 
Gesetz vorgesehene monatliche Zuwendung gewahrt 
wird, gegeniiber den Arbeitgebern zustehen konl1­
ten. 

Art. 9 

Der auf Grund del' endgiiltig gewordenen Ver­
zeichnisse del' Begiinstigten notwendige Betrag 
wird den Gemeindefiirsorgewerken vom Prasidel1­
ten des Regionalausschusses oder von einem VOll 
ihm bevollmachtigten Assessor liquidiert. 
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Art. lO 

. Alla spesa a carièo dell' eserciziofinanziari<? 
1962, prevista in Lire 115 milioni, si fa fronte mc-, 
diante prelevamento di. pari importo dal fondo in­
scritto al cap. n. 52 dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio finanziario p:ledesimo. 

Per gli esercizi succéssivi l'ammontare dellà 
spesa sarà determinato. con legge di approvazione 
del bilancio regionale. 

Art. 11 

, La 	presente legge ha effetto dal!" agosto 1962. 

NORMA TRANSITORIA 

Nella prima applicazione della presente legge, 
il termine per la trasmissione delle osservazioni da 
parte della Giunta regionale alla Giunta provin­
ciale è prorogato a 30 giorni dopo i quali comincia 
H decorrere il termine per il controllo di legittimità 
da parte della Giunta provinciale. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bolletti ­
n~ Ufficiale della Regione. E' fatto obbligo a chiun" 
que spetti di osservarla e di. farla osservare come 
legge della Regione. 

Trento~ 19 luglio 1962 

Il Presidente della. Giunta regionale 
DALVIT 


Visto: 


Il Commissario del Governo nella Regione 
BIANCm 

==,-=.====== 

ANNO 1961 

DECRETO DÈL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE 30 dicembre 1961,n. 142 

'Ripartizione e versamento in appositi conti, cor­
renti fruttiferi presso il Tesoriere regionale dei fondi 
previsti dall'art. 10 della legge regionale 22 novem­
bre 1961, n. 10. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

DEL TRENTINO - ALTO ADIGE 


Vist~ la legge regionale' 22 novembre 1961, 
n. lO concernente « Nuovo inctemento del fondo 
dì cui alla legge regionale 30 giugno 1954, n. 14 e 
lnodifì che ed i'ntegrazioni alla legge stessa)); . 

. Visto l'art. lO della legge in pàrola~ il quale 
dIspone che all' inizio ~eill' esercizio finanziario i 

Art. lO 

Die in Hohe VOll 115 Millionell Lire vorgesehe. 
ne Ausgabezu Lasten des Finanzjahres 1962 wird 
durch Behebung eine gleich hohenBetrages von 
dem im Kap. 52 des V oransèhlages der Ausgaben 
fiir das genannte Finanzjahr eingetragenen Ansatz 
gedeckt. 

Fiir .die nachfolgenden Finanzjahre· wird die 
Hohe derAusgahe. mit dem Gesetz iiber die Geneh· 
migung des Haushaltes der.Region festgesetzt. 

Art. Il 

Dieses Gesetzist vom 1. August 1962 wirksam. 

VBERGANGSBESTIMMUNG . 

Bei der ersten Anwendung dieses Gesetzes 
wird die Frist fUr die Zusendimg del' Be~erkun· 
gen· des Regionalausschusses an den Landesaus· 
schu13 auf 30 Tage verllingert~ nach denen die 
FristfUr' di~ Gesetzmli13igk,eitskontrolle durt;h den ' 
Landesausschu13 beginnt. 

Dieses Gesetz wird im Amtblatt derRegion 
veroffentlicht. Jeder, dem es obliegt, ist verpflich. 
tet~ es als Regionalgesetz zu befolgen und· fUr seine 
Befolgung zu sorgen. 

Trient, 'den 19. Juli 1962 

Der. Priisident des Regiona1~us!>"Chusses 
DALVIT ' 

.Gesehen: 
Der Regierungskommissiir m der Region 

BIANCHI 

JAHR 1961 

DEKRETDES PRIsIDENTEN DES.REGIONALAUS. 
SCHUSSES vom 30. Dezember 1961, Nr. 142 

Aufteilung der im Art. 10 des Regionalgesetzes 
vom 22. November 1961, Nr.l0 vorgesehenen Betra. 
ge und Einzahlung auf eigene zinsentragendelàu­
fende Rechnungen beim Schatzamt der Region. 

DER PRXSIDENT DES REGIONALAUSSGHUSSES 

TRENTINO . TIROLER ETSCHLAND 


Nach Ein6Ìchtnahme. in das Regionalgesetz vom 
22. November 1961, Nr. lO betreffend «Neue Auf­
stockung des Fonds nach dem Règionalgesetz vom 
30. Juni 1954, Nr. 14 sowie Ahanderungen und 
Erganzungen 	zu diesem Gesetz); 

Nach Einsichtnahme in den Art. lO . des' ge­


